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Alla cima del Corno occidentale (m. 1372). 

Alare a tutto vapore alla conquista dei... Corni 
di Canzio ! 

Non spaventarti pudico lettore! Sono corni... 
ma non di cervo o di simili più o meno gentili 
8 domestici animali..., bensì di quella dolomia 
speciale che quei buontemponi di geologi chia-
marono « cariata » ed ascrissero (beata lei in un 
con loro) alla <s formazione geologica di Saltrio ». 

Boccia quindi, e dnral... ma franca, sicura, 
leale, lealtà e franchezza cui erano benissimo in-
tonate le fronti di quei bravi giovanotti, tutti 
studenti, amanti tutti dei vasti orizzonti, delle 
forti emozioni, delle aspre fatiche che la montagna 
procura a' suoi devoti. 

La salita si effettuò da Onuo e con un appe-

La nuova direzione del Routier italiano. 
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Il Routier italiano 

dei poeti celebrò i nomi e le gesta dei forti per-
petuandone ia gloria De' loro epinici. 

«• Roma repubblicana curava nei giovanetti la 
tìsica educazione, e i saggi patres familias bacia-
vano di consolazione i tìgli vincitori nelle gare; 
in ogni patria forte, insomma, fu compresa l'im-
portanza di una tìsica educazione che dasse alla 
fibra la robustezza e lo sviluppo necessario; ed 
ora, più che mai, davanti al minacciante peri-
colo dell'indebolimento della raz?a nostra, sorge 
vivo, impellente il bisogno di un'attività musco-
lare ohe conservi sano il corpo per le battaglie 
della vita. 

« E' perciò ai giovani che più ealdo il nostro 
appello mandiamo, sicuri di trovare nelle anime 
loro la rispondenza del fine altissimo che l'Asso-
ciazione nostra si propone: ed a coloro che ver-
ranno a schierarsi con noi, potremo ripetere con 
Leopardi: 

Iti rigoglioso ne Vetà novella 
Oggi la patria cara 
Gli antichi esempi a rinnovar prepara. 

« Rag. F. Monza ». 

Alpinismo invernale 
La III gita del Club Alpino Italiano 

Stazione Universitaria di Milano 
Incredibile ma vero! L'alba di domenica 4 vo-

leva un manipolo di baldi giovanotti, cui si era 
iggiunta una forte e gentile signorina monzese, 

« Ora la patria guarda con occhio benevolo e su-
perbo il crescere novello delle nostre Associazioni, 
intente, nelle supreme finalità, ad accrescerne il 
decoro e a prepararne l'avvenire, ed ogni degno 
cittadino applaude alle nostre battaglie, alle vit-
torie nostre, come a trionfi che interessar possano 
il progressivo movimento d'Italia. 

« E infatti la forte gioventù delle palestre fu 
sempre pioniera di progresso in ogni tempo, in 
ogni contrada del mondo. 

<. La Grecia antica si addestrava nei circhi e 
nelle arene, e da SimoDide a Pindaro, la fantasia 

secondo noi, ad aumentare e diffondere fra la 
classe dei ciclisti la passione pel turismo. Queste 
novelle associazioni, secondo noi, se non lo hanno 
ancora preso, vanno prendendo il posto di quelle 
prime società sorte con lo scopo di diffondere lo 
sport ciclistico. 

Lasciamo a tale proposito la parola al ragio-
niere Monza: 

« L'Associazione del Routier Italiano una sola 
primavera ha visto e già fiorente e acclamata 
corre per la penisola, ornando di una nuova e 
verdissima fronda di alloro l'altare della patria 
comune. 

« Quando in una giovane nazione la gioventù 
coi magnifici entusiasmi lascia gli allettamenti 
delle Capue moderne e gli ozii addormentatori e 
la perenne festa dei cervelli e dei muscoli dirige 
la propria attività; quando la gioventù cosciente 
della dignità dei diritti che da sudati doveri può 
nascere, respinge la molle insinuazione del vizio e 
nei campi salutari dello sport si schiera forte dello 
scopo altissimo che si propone, si può affermare 
ohe il progresso civile, che tanto preoccupava il 
d'Azeglio, comincia ad affermarsi e ad affratellare 
con vincoli sicuri la parte migliore di un popolo. 

Nella prima puntata di quest'anno della Rivista 
Il Boutier italiano, il rag. F. Monza scioglie un 
inno alla fiorente associazione nazionale invitando 
la gioventù italiana ad affigliarsi. 

Il Boutier italiano, diretto oggi da un Consiglio 
composto di giovani entusiasti, volenterosi e pra-
tici in fatto di organizzazione, ha tracciato innanzi 
a sè una via tutta propria, un programma tutto 
speciale, ohe pur imperniandosi su quello gene-
rale del turismo, non urta con quello seguito dal 
Fortiores e dagli Audaces. 

Boutiers, Audaces e Fortiores, tutti concorrono, 

AWalpe di Pianezza. 

hto formidabile, coi polmoni rinnovati, col cer-
vello riposato, la numerosa schiera faceva ritorno 
a Milano da Valmadrera coi comodissimo diretto 
delle 16, piena di riconoscenza per quella bene-
merita associazione che ogni quindicina porta i 
Buoi soci in alto, alla montagna, a compiervi la 
loro educazione tìsica, intellettuale, morale; ad 
attingervi forza, bellezza, sapere e \irtù. 

M. T. 


